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R.L.S.   Siae Microelettronica 
 
 

… se fossimo a sangue freddo … ma … 
… non siamo serpenti … 
 
 
Gli esperti ci dicono, e noi lo verifichiamo in prima persona ogni giorno, che il corso delle 
stagioni e le relative temperature stà mutando e muterà. 
Ciò premesso riteniamo che non sia adeguato utilizzare il criterio della semplice DATA per 
l’accensione e lo spegnimento del sistema di aria condizionata caldo/freddo. 
Pensiamo invece che occorra tener conto della reale temperatura esterna ed interna ai 
locali di lavoro. Per altro la normativa vigente DLGS 81/2008 recita che: 
 
“1.9 Microclima 
 
1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi 
1.9.1.1. Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che tenendo conto dei metodi di 
lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano di aria 
salubre in quantità sufficiente anche ottenuta con impianti di areazione. 
1.9.1.2. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso deve essere sempre mantenuto 
funzionante. Ogni eventuale guasto deve essere segnalato da un sistema di controllo, 
quando ciò è necessario per salvaguardare la salute dei lavoratori. 
1.9.1.3. Se sono utilizzati impianti di condizionamento dell'aria o di ventilazione 
meccanica, essi devono funzionare in modo che i lavoratori non siano esposti a correnti 
d'aria fastidiosa. 
1.9.1.4. Gli stessi impianti devono essere periodicamente sottoposti a controlli, 
manutenzione, pulizia e sanificazione per la tutela della salute dei lavoratori. 
1.9.1.5. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe comportare un pericolo immediato 
per la salute dei lavoratori dovuto all'inquinamento dell'aria respirata deve essere eliminato 
rapidamente. 
 
1.9.2. Temperatura dei locali 
1.9.2.1. La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all'organismo umano 
durante il tempo di lavoro, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e degli sforzi fisici 
imposti ai lavoratori. 
1.9.2.2. Nel giudizio sulla temperatura adeguata per i lavoratori si deve tener conto della 
influenza che possono esercitare sopra di essa il grado di umidità ed il movimento dell'aria 
concomitanti. 
1.9.2.3. La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il personale di sorveglianza, dei 
servizi igienici, delle mense e dei locali di pronto soccorso deve essere conforme alla 
destinazione specifica di questi locali. 
1.9.2.4. Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate devono essere tali da evitare un 
soleggiamento eccessivo dei luoghi di lavoro, tenendo conto del tipo di attività e della 
natura del luogo di lavoro. 
1.9.2.5. Quando non è conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si deve 
provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse 
mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. 
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1.9.2.6. Gli apparecchi a fuoco diretto destinati al riscaldamento dell'ambiente nei locali 
chiusi di lavoro di cui al precedente articolo, devono essere muniti di condotti del fumo 
privi di valvole regolatrici ed avere tiraggio sufficiente per evitare la corruzione dell'aria con 
i prodotti della combustione, ad  eccezione dei casi in cui, per l'ampiezza del locale, tale 
impianto non sia necessario.” 
 
Tutto ciò può darsi che comporti dei costi maggiori ma far lavorare le persone in condizioni 
non adeguate non favorisce l’ottimizzazione delle prestazioni e quindi rischia di diventare 
un costo in termini di efficienza. Chiediamo che si tenga conto delle esigenze dei lavoratori 
e che venga rispettato lo spirito delle norme di cui sopra. 
 


